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ne clandestina ha avuto un
riflesso anche sulle espulsio­
ni dei romeni. Essendo citta­
dini comunitari, potevano es­
sere allontanati con proce­
dure veloci soltanto con un
decreto ad hoc, quello vara­
to dal governo Prodi a no­
vembre, all'indomani del­
l'omicidio di Giovanna Reg­
giani. Molte polemiche del
centrodestra riguardarono
proprio la tempistica: la Ro­
mania ha fatto ingresso nel­
la Ve l'1 gennaio del 2007 ed
erano ben noti sia prima che
dopo quella data i problemi
legati alla presenza rom in
Italia. Dopo il decreto furo­
no annunciate liste di espul­
sioni, si parlò di 5mila nomi­
nativi. Francesco Rutelli ora
dichiara che le espulsioni so­
no state 280. «Fesserie, so­
no state solo 30-40», gli ri­
sponde Mantovano: «Il nu­
mero di Rutelli si riferisce a
tutti i provvedimenti varati,
non a quelli eseguiti. La
gran parte dei 280 sono fo­
glietti. Ciaspettiamo i dati re­
ali da Amato». Il decreto
non è comunque mai diven­
tato legge perché non è stato
convertito dalle Camere.

ora siamo vicini ai 600mi­
la».

Guardando le cifre delle
espulsioni effettive, si capi­
sce in fretta come mai que­
sta presenza irregolare si
gonfi di anno in anno. Un
esempio: n'el 2006 sono stati
espulsi «davvero», con rìac­
compagnamento alla frontie­
ra, 13.397 clandestini. Ma
gli identificati erano stati
124.383, e i clandestini reali
molti di più, almeno mezzo
milione, come detto. La pro­
porzione è di circa un clande­
stino espulso dall'Italia su
dieci identificati. E si parla
sempre dell'universo dei
clandestini noti, non quello
che sfugge alle maglie dei
controlli: in questo caso si ar­
riva all'assurda statistica di
2 espulsi circa ogni 100 irre­
golari.

Il trend mostra come nei
primi anni dopo l'entrata in
vigore della legge Bossi-Fini
il numero degli espulsi reali
sia aumentato, ma sia poi
bruscamente diminuito nel
2006, con una tendenza non
buona per il 2007: nel 2002

da Roma

Gian Marco Chiocci
Emanuela Fontana

• In Italia vivono in que­
sto momento almeno 540ini­
la clandestini. Il dato è venu­
to improvvisamente a galla
nelle ultime settimane: sono
le domande eccedenti rispet­
to ai posti previsti dal decre­
to flussi varato dal governo
Prodi. Cinquecentoquaran­
tamìla stranieri irregolari
che ora il futuro governo do­
vrà gestire.

Ma è una stima al ribasso:
secondo l'ultimo dato del Vi­
minale vengono rintracciati
124mila clandestini l'anno.
Questi rappresentano però
soltanto un quarto della pre­
senza irregolare in Italia.
«Un dato in preoccupante
crescita - spiega al Giornale
Alfredo Mantovano, di An,
già sottosegretario all'Inter­
no del precedente governo
Berlusconi -: due anni fa le
stime del Viminale parlava­
no di 300mila clandestini,

L'Italia dei clandestini:
ce ne sono SOOmila
Espulsi solo due su 100

furono espulsi il doppio dei
clandestini, 25.226, con un
dato pressoché uguale degli
identificati.

E gli altri? Molti ricevono
solo il cosiddetto foglio di
via. Nel 2006 sono stati
77562 gli invitati «ad allonta­
narsi». Quanti sono quelli
partiti realmente? Duemila­
trecentonovantasei, un tren­
tacinquesimo. Più di 75mila
sono rimasti.

E anche i ept, i centri di ac­
coglienza temporanea intro­
dotti dalla legge Turco Napo­
litano del '98, sembrano ave­
re maglie larghe. Nel primo
trimestre del 2007, sono
transitati 1799 clandestini,
ma quelli espulsi sono stati
724. Gli altri si presume sia­
no liberi: più della metà rie­
sce a non farsi identificare
ed esce per scadenza dei ter­
mini. C'è ancora molto da la­
vorare anche sugli accordi
con le Nazioni di provenien­
za: nel 2006 solo 8298 irre­
golari sono stati riaccolti sen­
za problemi dai Paesi natii.

L'insuccesso della politica
di contrasto all'ìmrnìgrazìo-
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SOOmila*
iclandestini entrati

.in Italia in un no
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Neiprimianni
della legge
Bossi-Fini

glistranieri
allontanati
eranodi più

Il Viminale ne ha identificati solo
124mila: ricevuto ilfogiio di via,

quasi tutti restano. Fallito
il decreto sicurezzaintrodotto

dopo ildelitto Reggiani: appena
40 i romeni pericolosi rimpatriati
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BORSEGGIATRICE INVATICANO

Fennata 38 volte per furto
Ma la rom di 19 anni

scippa ancora aSan Pietro

lazingarella nonlegge­
va lamano,l'allungava
nelle borse altrui. Era
una«maga» delborseg­
gio. L'altra mattina, in
zona SanPietro a Ro­
ma, unanomade di19
anniè stata fermatain
extremis in carabinieri
mentresi accingeva a
portare a termine l'en­
nesimocolpoin danno
di alcuni turisti tede­
schi. Il fermoè scatta-
to immediato, e quando si è trattato di digitare il
nomesulterminale delleforze dell'ordine, è saltato
fuori che la ragazza del campodi CastelRomano
aveva all'attivogià 34arrestiperfurto e sfoderava
uncurriculum arricchitoda4 arresti perrapina eda
altrettanti perevasione degli arresti domiciliari. I
militaril'hannosorpresa incompagniadellasuami­
glioreamica, scippatricecollaudata anch'essa, por­
tata incaserma contutte lecuredelcasoessendo
arrivata alnonomesedigravidanza. Perla venten­
nefuturamamma, i precedenti parlano chiaro: una
ventinadiarrestiperfurto,unoperpossesso dicar­
te dicreditoclonate, duearresti perevasione ~Ii
arresti domiciliari. Per entrambe le zingare-Iadre
pendevaundecretodirevoca degliarresti domicili&
riesostituzione conladetenzione incarcere.
Leragazzine terribilisonosololeultimediunalunga
seriedinomadi impunite, cheapoche oredall'arre­
stoperfurto,tomanosempre, anzitempo, inlibertà.
L'altramattinaeratoccatoaunterzettocomposto
interamente dagiovani bosniache, tutte ammanet­
tate daglistessicarabinieri di ronda, in borghese,
nellezone adiacenti il Vaticano. Erano riuscitead
alleggerire di portafogli e telecamere.unacoppia di
turisti americani che percorrevano viadellaConci­
liazione. Latecnicaè lastessadisempre: circonda­
nolapreda, lainfastidiscono conpezzi di cartonee
urla,puntano laborsaecondestrezza si appropri&
no del portafogli. E il furto è un gioco da ragazzi.
Ogni giornodecinedi episodi. Quando va male, le
zingarelle finiscono in carcere, si fannounanotte
dentroedescono i'indomani quando ilgiudicecon­
valida il fermorimettendolo immediatamente in li­
bertà.

LO STUPRO DI GRUPPO DI VERONA

Condannato a$ei anni,
romeno clandestino

passa in cella due giol'ni

Il 24 novembre 2007
gli agentidellaPolaria
di Treviso bloccano in
aeroporto, pocoprima
cherlescaaimbarcarsi
su un volo diretto a
Shannon. in Irlanda,
Jon Luchiean. un pre­
giudicatoromeno di27
anni.Erano anniormai
che l'immigratoirrego­
lare cimo/ava Ind/stur­
bato per la trevlgiana,
nonostante sulsuoca-
po pendesse unacOndanna detìnitlva di sette anni
di reclusione; condanna comminatagli perseque­
stro di persona e violenza sessuale. Per il giovane
romeno, che erasempre rimastonellazonadelVe­
ronese, tutto erafilato liscio fino a quellasera, A
convincerlo apartire erastatalastrettasullacomu-­
nìtàromenadapartedellaPoliziadopogliepisodi di
violenza di Roma, che eranocostati la vita a una
donnaitalianadi 47 anni, Giovanna Reggiani. Forse
il suoerasoloun allontanamento momentaneo in
attesache le acque 51 calmassero. Lasceltadello
scalo,dell'oraedelgiomodelfa partenza infattinon
sarebbero stati casuali.JonLuchiean credeva che
sarebbe stato facilepassare Inosservato prenden­
do quell'ultimo volo la domenica serada Treviso;
Pensava che i controllisarebbero stati menopres­
santi:sonodapocopassate le21quando il romeno
51 presenta conun connazionale dagliagentiperil
controllodeipassaporto, Qualcosa nonconvince i
poliziotti chedecidonodifareuncontrollopiùappro­
fondito. I primiaccertamenti sonopositivi: il docu­
mentoèfalso.Scattaun'ulteriore verìfìca e questa
voltasaltafuorilaverità.I fatti risalivano al2003.• È
il 9ottobrequandoneipressi dei mercatigenerali di
Verona unagiovanevieneviolentatadatre uomini.
GlistupratOrl vengono arrestatiil giomoseguente,
tradi loroc'è Luchlean. MaItre rimangono Incarce­
reapparla dueglomi:1112 il gipfirmal'ordinanza di
scarcerazione perché nonritienecJ sianorequisiti
per la custodiacautelare in carcere. Daquelmo­
mento dei tre violentatori non si saprà più nulla.
Rimangono latitanti anche quando. 1'8novembre
2005, viene emessa la cOndanna a sei annie 11
mesie28giomidireclusione.

ILPARADOSSO

Irregolare, cacciato 2volte
Non ha idocumenti

enessuno lo può allontanare

Youssef K., marocchi­
noasenre, irregolaree
con precedenti per
spaccioefurto,haben
dueespulsioni allespal­
le,marestaliberosen­
za problemi in Italia,
Perché? Quando la pri­
ma espulsione gli ven­
nenotificata,due anni
ta.tapolizia potevao ri­
mandarlo subito nel
suoPaese (masolose
erano in possesso dei
suoidocumenti di riconoscimento per poterìo ac­
compagnare allafrontiera e Youssef, naturalmen­
te, nonli aveva), oppure dargli l'ordine delquestore
chegli imponeva di allontanarsi da solodalterrito­
rionazionale entro5giomi:l'inottemperanzaaouel­
l'ordinedetermina l'arrestoobbligatorioconunape­
na da 1 a 4 anni. Youssef nonse ne andò. E nel
marzo 2007,fermato, ricontrollato ancora dallapo­
lizia, dopol'arrestovenne condannato dal giudice
delledirettissime a 8 mesi: il che significache ia
penafusospesaeYoussefrimesso inlibertà.Aquel
punto l'ufflcio immigrazione non poteva emettere
unanuova espulsione conassociato unnuovoordi­
ne del questore a lasciare il territorio a caricodel
marocchino perché la Cassazione, nel gennaio
2006, hasancitochenonsipuòessere condannati
perunreatoperil qualesiègiàstati condannati in
precedenza. Equindi, cheperpoteremettereun'al­
tro decretodi espulsione, le forze dell'ordine devo­
noessere sicuredipoteraccompagnare allafrontie­
ra lo straniero daespellere. Perfarlo, però, !'immi­
gratodeveconsegnare loroil suopassaporto o un
documento di riconoscimento che il suoconsolato
deve dichiarare originario e autentico. Inutiledire
che Youssef questodocumento non l'aveva. Così
venne «alloggiato» in uncentrodi primaaccoglien­
zainattesacheilconsolatoprovvedesse all'Identifi­
cazione e consegnasse alle autoritàitalianeidocu­
menti necessario peril suoespatrio. Tuttavia(co­
meaccadeInmolticasi)l'Identificazione, coni dati
fomitidalmarocchino, nonè maistataconcessa. E
Youssef, dopo60 gtomì passati nelcentrodi prima
accoglienza, è stato rimesso in libertà.
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SPACCIATORE SENEGALESE

Nel 2005 il fog1io di via
«Sono padre, resto aMilano»
Econtinua avendere droga

Venticinque anni, sere­
galese, clandestino,
Kebe FaI! viene fenna­
to dallapolizia a Milano
a Pasqua dello scorso
anno. «Dovete rispetta­
re i mieidiritti! - urlaai
poliziotti -,Convivo con
un'italiana e sono pa­
dredelfigliocheleipor­
ta in grembol». Soloal
rnomento dellacompa­
razione delle impronte
ammutolisce e chiede
infretta unavvocato: all'ufficioimmigrazione, infat­
ti, scopronoche,daoltre28mesi-nonessendo mai
statorintracciato sulterritorioe privodidocumenti­
hagiratoliberamente perl'Italianonostante sulsuo
capopenda unamisura di sicurezza deltribunale di
sorveglianza che ne decretal'espulsione dal mag­
gio 2005. «Fino aquando nonli, rintracciamo fisica­
mente sul territorio e risaliamo, nonostante i vari
alias,allaloroveraidentità,però, l'allontanamento
diventaimposgibile» spiegano in questura. L'immi­
gratovieneportatoalloraalcentrod'accoglienza di
,viaCorelli (comeprevisto dallamisuradisicurezza)
in attesa di comparire davanti al giudicedi pace.
Cheperò nonsolononconvalida il trattenimentoin
viaCorelli madiscute(senza aveme diritto) sull'op­
portunità dellamisuradi sicurezza applicata daltri­
bunale di sorveglianza oltre dueanniprima! A quel
puntoil legale tenta di far mettere in libertà il suo
assistito,mal'ufficioimmigrazione, vistochela mi­
sura di sorveglianza deve essereeseguita, dopo
aver notificatoalsenegalese unnuovotrattenimen­
to alcentrodiviaCorelli, scrivealtribunale di sorve­
glianzasottoponendogli il casodelsenegalese spie­
gatoneidettagliechiedendone larivalutazione. Tut­
taviaè proprio questo tribunale che,allafine,toglie
la misuradi sicurezza all'africano. Chedaquelmo­
mentoè liberodigirarein Italiaproprio comeci era
arrivato: da clandestino e, poi,da pregiudicato. E
adesso, se il figlioè nato,è dawerosuoe loharico­
nosciuto, haadisposizione unpermesso disoggior­
nocomepadre diuncittadinoitaliano, nonostante i
suoinumerosi precedenti perspacciodistupefacen­
ti. Infondo solounaltromodoperaggirare la legge.

IPaFul

LA STRAGE DEI CUSTODI DELLA VilLA

In carcere per rapina
esce con l'indulto

emassacra due poveri anziani

Il 21 ~osto scorso i
coniugiLuciaComine
Guidopeilicciardi,62e
68anni,vengonotrova­
ti mortinellalorocame­
ra da letto delladépen­
dancediunagrandevll­
la a Gorgo a Montica­
no, nel Trevigiano, da­
ve prestavano servizio
come custodi El giardi·
nìerì. I due vengono
massacrati con «un'in­
credibile efferatezza.,
comedichiarasubitoil procuratore dellaRepubblI­
ca di Treviso AntonioFojadelli. Ladinamicabrutale
deldupliceassassiniovieneinseguitopienamente
confermata dall'autopsia suicorpideidue custodi:
massacraticon unaspranga di ferroe torturati $LI

tutto il.corpocon uncoltello dagli aggressori che
volevano farsi consegnare lechiavidellavilla,chei
dueperaltrononavevano. Il'5 settembregllinqui·
renti identificano gli assassini: Artur Leshl e Naim
Stata. Entrambi di32 anni, entrambi Immigrati alba­
nesiirregolari ed entrambi connumerosi preceden­
ti penali. I due,dopol'arrivoclandestino dall'Alba­
nia,primadeltentativodi rapina nelTrevlgianotra­
scorrono diversi anninellaprovinc,ia diCaserta. Ar­
tur Ueshi,oltrea varifermiperlesioni e rapine, vie­
ne arrestatonel giugnodel 1998 da agenti della
squadraMobile di Casertae accusato, insieme
conaltri duecornplìcl, unalbanese,e un immigrato,
del Kosovo, di averesequestrato, segregato in un
appartamentoeabusatopertregiomidiunaconha­
zionaJedi 20 anni,AidaP" alloscopodi piegarla e
avviarla alla prostituzione. L1eshi, indicato come
l'organizzatore delsequestro, quando turintraccia­
to insieme con i duecompiicitentò di sfuggire alla
cattura scagliandosi controduepoliziottie procu­
randoloro lesionie ferite. Uscito nel 2006 grazie
all'Indulto. NaiStafa,ancl1e luiconnumerosi prece­
etenti, è stato denunciato nel 2002 daicarabinieri
dellacompagnia di S.Maria CapuaVetere(caser­
tal perchésorpresoallaguidadiunavetturaseque­
strata.1I giovane, segnalato inmoltiPaesidell'area
Schengen come«stranierò inammissibile.., quando
non si spostava in altre parti d'Italia, risiedeva a
Marcianise, comuneapochichilometridaCaserta.
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GIOVANE MAROCCHINO

Stupra la moglie dell'amico
individuato earrestato

ma ègià fuggito

Ait BenElAsrl,maroc­
chinoe conprecedenti
perrapina, ha losguar­
do innocuo e sperduto
di chi ha19 anniappe­
nacompiuti e si trova
in unaPaese straniero
e ostile. Peccatoche,
nonostante la giovane
età (è a Milano da
quando di annine ave-
vasolo16) sia lui a e&-
sereostile.Eda parec-
chiotempo.Il tribunale
dei minori, infatti, lo
avevaaffldatoaunacomunitàinprova (unprowedi­
mento che tecnicamente si chiama «messa alla
provan) dopoche,ancora minorenne, erastatoarre­
statoperrapina. Esempre lostessotribunale, men­
tre il procedimentoeraincorso, gli aveva concesso
il permesso disoggiorno finoalcompimento dei21
annipropriograzie aquesta«messa allaprova», Nel
frattempo, però, lui nonsoloerastato allontanato
dallacomunitàalla qualeera stato dato in affido
perché nonsi comportava bene, masieramessoa
spacciare droga. Eavevacommesso unaltroreato,
moltopiùgraveescopertosolodi recente, chepor­
ta alla sua espulsione. Nellasuavicenda s'inseri­
sce, infatti, quellaancora piùtriste di unagiovane
dònnaitaliana. Barbara B. una32ennemorta nel
gennaio scorsonellasuaabitazione dell'hinterland
milanese per una coltellata al cuore infertaledal
marito proprio mentrei carabinieri, chiamatida lei
duranteun violento litigio, stavano sfondando la
portadicasa.Il coniuge -unitalianopregiudicato e
padre dei lorotre figli - viene arrestato. La vittima
sololasettimanaprima,sempre ai carabinieri, non
si eraperòlimitata a presentare denuncia permal­
trattamenti neiconfronti delmarito,ma aveva de­
nunciatoancheungiovane marocchino perstupro.
«Quell'uomo,chehoconosciuto percaso,haappro­
fìttato dime» aveva detto ladonnaaimilitaridi Gar­
bagnate Milanese», Il marocchino altri nonè che il
nostrogiovane «messo allaprova», Unaprova che
ha fallito, beffando tutti: quando lo sonoandati a
cercarenell'ultimacomunitàa cui erastato affida­
to, qualche glornofa,luieragiàscappato.
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